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OGGETTO: limitazione dell’uso dell’acqua potabile fornita dall’acquedotto su tutto il territorio 

comunale per attività ed usi non domestici. 

O R D I N A N Z A  N ° 0 6 4 / 2 0 2 6  

Il Sindaco 

Vista la situazione di criticità idrica a causa della grave carenza di precipitazioni che hanno ridotto 

notevolmente la portata delle varie sorgenti comunali; 

Rilevato che nelle ultime settimane le portate delle sorgenti risultano notevolmente ridotte con il concreto 

rischio di non garantire il normale livello di acqua potabile con cui soddisfare i consumi domestici della 

popolazione residente; 

Ritenuto pertanto opportuno affrontare lo stato di emergenza con la massima immediatezza attraverso la 

chiusura delle fontane pubbliche e la limitazione del consumo di acqua per utilizzi diversi da quelli 

principali relativi al consumo umano al fine di evitare il rischio di interruzione del servizio di erogazione 

dell’acqua potabile; 

Ricordato che dal punto di vista della qualità e della quantità, la tutela della risorsa idrica per il consumo 

umano rappresenta un obbiettivo prioritario ed imprescindibile per cui trattandosi di bene pubblico ed 

esauribile, il suo uso è quindi assoggettabile a regolamentazione e limitazioni in presenza di 

motivazioni speciali e di pubblico interesse. 

Visto l’art. 98 del D.Lgs. n. 152/2006 in tema di risparmio idrico ed in particolare il comma 4 dell’art. 144 

concernente la tutela e uso delle risorse idriche che stabilisce: “Gli usi diversi dal consumo umano sono 

consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti e a condizione che non ne 

pregiudichino la qualità”. 

O R D I N A  

1. Su tutto il territorio comunale a partire dal giorno 07/08/2026 nell’arco temporale 00:00 – 24:00, 

il divieto assoluto di utilizzo di acqua potabile per necessità non domestiche (ad esempio: irrigazione 

di campi e giardini, riempimento piscine, lavaggio cortili ed aree private, lavaggio veicoli ed attrezzature 

in genere, etc.) con l’esclusione delle attività commerciali, industriali, produttive e similari; 

 



  

P R E C I S A  C H E  

 Sono ammesse le sole attività di annaffiamento di piccoli orti di carattere domestico e di modeste 

dimensioni nell’arco temporale dalle 22:00 alle 06:00; 

 Il termine di validità del presente provvedimento sarà stabilito da un apposito provvedimento 

di revoca del divieto al momento della conclusione delle condizioni emergenziali; 

 il persistere delle condizioni emergenziali potrà causare l’adozione di misure di limitazione 

dell’acqua potabile più restringenti con la sospensione completa dell’erogazione nelle ore 

notturne. 

 

A V V I S A  C H E  

 la presente ordinanza è resa pubblica mediante l’affissione all’Albo Pretorio Comunale; 

 l’inosservanza delle disposizioni richiamate è punita a norma del vigente Regolamento e comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 650 del Codice di Procedura Penale, senza pregiudizio 

dell’eventuale azione penale o amministrativa per ogni illecito nel quale tale attività possa 

concretizzarsi; 

 il Corpo intercomunale di Polizia Locale di Rovereto e Valli del Leno e le altre forze dell’ordine di 

cui all’art. 12 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, sono incaricati di assicurare il rispetto della presente 

ordinanza. 

 Ai trasgressori della presente ordinanza verrà applicata la sanzione amministrativa di tipo pecuniario 

da € 25,00.- ad € 500,00.- così come stabilito dall’art. 7-bis del D.Lgs. n. 267/2000, secondo le modalità 

previste dall’art 16 della Legge n. 689/1981. 

 A norma dell’art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso la presente ordinanza, in 

applicazione della Legge n. 1034/1971, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere per incompetenza, 

per eccesso di potere e per violazione di legge, entro 60 giorni dall’adozione innanzi al T.R.G.A. di 

Trento, oppure in via straordinaria al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 

D I S P O N E  I N O L T R E  

1. l’invio, in comunicazione, della presente ordinanza: 

o all’Albo comunale; 

o al Corpo Intercomunale di Polizia Locale Rovereto e Valli del Leno; 

o alla stazione dei Carabinieri di Rovereto; 

o P.A.T. – Aprie – Ufficio Gestione Risorse Idriche. 

 

 

Il Sindaco 

      Emanuele Valduga 
firmato digitalmente (*) 

(*) questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 

dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 

regole tecniche (artt. 3 bis, e 71 D.Lgs 82/2005). La firma 

autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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